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A CHI LEGGE



 



. . . . . Noi troviamo in questa quistione

un silenzio, al quale i legislatori i più

savi si sono rassegnati. È quasi una

certezza che li a spinti a credere che

la difesa di taluni interessi , e di certi

dritti, doveva restare confidata alla re

sponsabilità delle rispettive parti.

A. Gmsmn.

Chi guarda l’ umana. famiglia nella

sua origine , deve riconoscere un gran

fatto, che pure è storico, cioè, che in

mezzo ad uomini privi di politiche e ci-‘ '

vili istituzioni, il dritto è sempre del

più forte. -

Le leggi furono quindi dettate ezian

dio dalla necessità di tutelare il dritto

del più debole, ponendo un argine all’in

giustizia della forza bruta.

Così fu tutelato l’ordine pubblico. Col
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progredire della società, ed immeglian

do le sue istituzioni, nacque una serie

indefinita di bisogni scambievoli, che

estranei alle indagini delle leggi si fer

mano alla potenza dell’individuo.

Quindi derivò dall’ incivilimento ,_ in

vece del basso predominio della forza,

quello più nobile della pubblica opinio

ne, vasto mezzo Îper ottenere dalla so?

cietà il maggiordnumero di beni, e ad

allontanare il maggiór numero. di mali.

Di talchè, l’opinione è quella che

domina e guida il vivere sociale._

Un uomo, cadutodalla pubblica opi

nione , si dice perduto, morto alla‘vita

civile. Ora, se tanto grande è_ la po

tenza di questa pubblica opinione, è

chiaro che i suffragi degli uomini nelle

quistioni di onore si sono resi utili, non

solo, ma necessariì eziandio; e se l’am

bizioso li riguarda come utili , 1’ uomo»

di onore lî'î esige come, necessarii.

Da questa necessità venne la grande
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ContradÌZÌone fra le leggi Scritte ,' e le

leggi dette di onore , le quali istituen

do un codice a parte, una tutela pri

VÌlegiata, antepongono ad ogni cosa,

anche alla propria esistenza, la pubblica

fama. '

, Da ciò, come arbitro (supremo, si giu

dicò il duello privato, che giustamente

parlando, trasse la sua Origine dall’in

fanzi'a delle antiche leggi, che, massime '

nell’ evo medio, quando nella cieca igno

ranza onde erano ottenebrate le menti

umane, e dominate dalla grande Super

stizione religiosa, sanzionava il famoso

Getodz'zz'o di. Dio. ' '

Editti di sangue furono emanati in

Ogni epoca contro quest’ uso invalso da

tempo antichissimo. Esso però, seguì

costante il suo fatal cammino con lo

’av’vi0endarsi delle generazioni.

Però uomini onorevoli sorsero in que

sti ultimi tempi, ed in Francia , ed in

Inghilterra, ed in ogni paese civile, i
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quali seguendo la luce della scienza e

del progresso, informati ai sani prin

cipii della giustizia e del dritto, cercano

formolare delle leggi intorno a questo

privato combattimento, non già. per in

coraggiare 1’ improvvida gioventù a tale

cimento, ma per moderarne lo ardore,

e fare che non si venisse ad ogni piè

sospinto, per cosa di nessungnomento,

a conseguenze sanguinose. E che, quando

offesa grave fosse portata all’onore, ed

uno scontro sventuratamente fosse ine

vitabile, non venissero calpestati- i sacri

principii della giustizia e del dritta,

E noi, seguendo le orme di questi

generosi, raccogliamo quei precetti a

forma di leggi che chiamiamo '00dice

del Duello, per tutelare la difesa del- \

l’innocente contro un audace aggressore.

E ciò facendo, mettiamo tutta la respon

sabilità. a carico dei secondi, cui è affidata

la vita di chi è cestretto a rivendicare

il proprio onore con l’arma in pugno.
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Confidiamo, che a si estremo rimedio '

si debba ricorrere, sino a che la società

non giunga a grado tale d’incivilimento,

da stabilire solennemente, che 1’ indivi

duo che si arroga il dritto di ofl’ende

re , innanzi agli occhi di tutti i cittadi

ni resti coperto di obbrobrio dalla sua

‘ cflesa istessa, ovvero, fino a quando

non si avrà provveduto contro tal male

con una Legge speciale verso il duello.

Napoli, Settembre 18652

Luigi de Rosis.
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PREFAZIONE

MWVJJMJJM»

Diverse sono le opinioni sulla origine del

duello; ma che sia stato tramandato a noi._da

tempi antichissimi è indubitato. _

I Longobardi, a quanto pare, ne iniziarono

i. primi la costumanza, - ’

Ben presto in Francia, in Alemagna, in Ispa"

gna, in Inghilterra, ed in Italia, questa mania

si 'propagò a segno tale, che, senza un numero

sufficiente di duelli, niuno poteva essere repu

tato perfetto cavaliere. -

Nel secolo passato, ed in tempo più recente

ancora, il duello si è mantenuto in voga.

E qui cade acconcio il fare osservare , che

fornite principale di tali deplorabili avvenimenti

erano gli spadaccini di mestiere di quell’epoca.

Il non aver codice che tutelasse‘ il debole e

1’ innocente ; lo incitare sempre la gioventù,

e per un falso punto di onore , a tali scon

tri; la credenza nelle botte segrete; i falsi pre
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giudizii, tutto si univa a fare sempre più san

guinare questa'piaga sociale, anziché mettervi

un argine.

Ora che, in pieno secolo XIX, la nobile arte

della scherma è rappresentata da una corpora

zione di distinti ed onesti“ professori, il cui ani

mo è informato ai precetti della equità e della

giustizia, questa palestra dell’onore è molto di

versamente giudicata in paragone del secolo

passato.

Oggidì la scherma, invece di eccitare la gio

ventù a passi. inconsiderati ,» e lasciarla in balia _

de’focosi istinti giovanili, oggidi, dico, la scher

ma a. quasi raggiunto lo scopo che è stato la

metà di tutti, in ogni tempo, ed in ogni paese

civile, cioè:

Similia similibus curantur

curare il male con lo stesso male.

La scherma rende l’uomo più prudente, dap

p0ichè essa insegna a reprimere le proprie pas

sioni: _ ‘

Lo rende generoso. .

Ne sviluppa le forze fisiche, le facoltà intel

lettuali. ,_I,,', .4

Ne aguzza 1” ingegno.' y



_. 43 ..

Lo rende rispettabile in società, e perciò di

minuisce la probabilità del duello.

In Francia, in Inghilterra ed in Germania,

il duello è considerato come un assassinio.

Ciò non pertanto la scherma fiorisce : e se

di rado si va sul terreno’, è per fatto serio e

per grave ragione di onore.

Nella scherma il professorato dovrebbe conside

rarsi come un sacerdozio.

Mettere giovani sotto lo insegnamento di un

maestro che sia specchio di onore e di virtù ,

è_massimamente a desiderarsi.

Difatti, si è veduto in Francia ed in Inghil

terra, a seconda che la scherma a progredito,

scemare di molto l’abuso dei duelli. '

Molti professori francesi, convengono ne’ loro

scritti con noi che l’unico mezzo per allonta

nare il duello, sia quello di educare la gioventù

alle armi sotto la direzione di onorati profes-' .

sori. .

. Laonde è erronea e falsissima la credenza in

molti che lo studiare la scherma sia un inci

tare‘ la gioventù al duello. .

E ciò non potrebbe essere, imperochè noi,

insieme a tuttii professori di scherma dei paesi

inciviliti, protestiamo contro questo funesto pre

giudizio. ‘ '
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4 Egli è perciò , che scrivendo il presente (1 -'

dice, ci prefiggiamo: di difendere il debole, in

telare l’ innocente , ed allontanare , per quanto

più __sia possibile, conseguenze funesta. _

Posto ciò come base, ne deve derivare per

conseguenza inevitabile che la scelta delle armi _.

non deve, nè puote averla. più lo sfidato, come

tanto malamente si è praticato finora.

Difatti non si trova essere assurdo esomma-'

mente ingiusto che una persona. messa nel caso

, di dovere sfidare, e per conseguenza insultata ,

mandando la sua sfida , quein che la riceve

, dovesse avere.per se la scelta delle armi?

'_ Tale usanza tramandata a noi delle abitudini

’ spagnuole, non'può più ne deve essere ai giorni

nostri censiderata logica e giusta, ‘ _

Nello svolgere, le leggi del presente : Codice, ,

sanzi0neremo' in prò_-‘.ldellapers'ona ingiuriataj“

ben altri vantaggi, i quali sono ,_statiriconposciuti

' " _ in tutti; i paesi ._CÌVÌIÌ per equi, giusti, e"dovuti

all’ uomo, che è costretto, a rivendicare il_pro- ;

'.".‘.-Î-;:‘az;g"-priocuore con-1’. arma. in'î‘pugno.,.» , . . 4' ' "Oltre-poi a tale.usar;za_, finora come'a'bbia‘m '

dettomalamen'te“. ritenuta a]legge , ne esiste

un’altra che è un falso pregiudizio a danno del

terzo.- _ -‘ -_ f '- _ .

Tutti dicono : i professori di scherma n0n
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"possono battersiad»armji bianche-z ad essi epper

me3sa la sola-pistola! ‘ ' " '

E questo perché?

_ Un professore di schermava escluso van

‘ taggi che la soci<gtàfaccorda1all’uomo di cuore?

Non va considerato al pari degli altri?

_-Deve assolutamente js‘uecumbere in tutte le.

“‘“-qui'stioni? .- ' ‘ ‘ -‘ '_ ‘ ', ‘U'rîtprofessow di Schema. che può essere un

gentiluomo come chiunqne'altro, riposto cosi _

Ì‘fuori-legge? _ _ » ' . ' '

Ed"inquesto havvi equità? ’ 1

A1 "111'1î0' vien I'ÌSPGSt01 ‘gpperi0'pe _

- 'ch'icchessia nel maneggio quelle armi delle

. gua1i.n'on può lealmente avvalersi: '

Questa obb'mióne ', sino ad un dato punto

la troviamo regolare, m. al di_là diventaîasf,

sur_daf}edispotica. ' " ' _ ' ‘- ' . ' ._

jDomani‘,.per’esempio, un. fortissimo. tiratore '

' ' pistola, e ve ne sono molti, per, un atto pro

;.ditorio qualunque, insulta un professore di“

sc'herma'. .» -, _-» -- ; V,

. La s0eltaî delle armi non può averla questo -

’ f ultimo, per Cui".siî.-SCeglie esc‘lusivamente’pla pÌ-_’

stola. . " ' ’ " ‘ '

Si ‘va_ sul terreno,‘ »‘ ‘

_ - ' Qu_apxledòvrà essere il risultato?
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O la morte di entrambi, se a brevissimi,

passi , ovvero la morte sicura del professore di

scherma!

E non si chiama ciò autorizzare al più alto

grado 1’ assassinio? ‘

Un uomo, perché schiavo della sua profes

sione, deve assolutamente ed in tutti i modi,

dopo insulti ricevuti, farsi ammazzare?

Forse non abbiamo avuto nella-nobile arte

della scherma un numero infinito di dilettanti

assai più forti dei maestri?

E non ve ne sono tuttavia?

Non è assurdo il contrastare a’ professori di

scherma la scelta delle armi?

Ed è perciò che resta stabilito, come si leg

gerà in appresso, che essi, ogni qualvolta sieno

insultati, sarà sempre di loro dritto la scelta del

le armi.
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Armi legali

“Art. 1° Spada.

2° Sciabola.

3° Pistola.

4° Nella pistola sarà fatta giusta eccezxcne

in caso che l’ oiieso fosse zeppo, ovvero stor

pio nel braccio o nella mano destra; allora l’of

fensore sarà obbligato ad accettare.

5° Uno storpio perderà questo vantaggio dal

momento che avrà preso l’iniziativa all’insulto.

6° I professori di scherma sono obbligati, al

lorché diventano offensori, ad accettare la pi

stola.

7° Dal momento però che sono offesi, spetta

ad essi la scelta delle armi.

il:



esercenti ‘ _'

‘. Delia sfida. .

' ' Si può inviare e ricevere una sfida per di

versi motivi: ’

Art. '1° Per l’ oflesa.

2° Per l’ insulto.

3° Per la provocazione con ciq di fatti.

4° L’ offesa, è ogni atto , ogni espressione

che sorte da’ precetti della urbanità.

L’ offesa è‘tuttociò che urta la suscettibilità

di un terzo senza essere un atto positivamente

grave ma pel quale devesi affrettare a fare le

proprie Scuse.

L’ cfi’esa può essere anche involontaria.

5° L’ insulto invece è diretto. Allorché si at- '

tacca un uomo nell’ onore, se ne calunnia il

nome o i fatti della sua vita, se ne ingiuria la

madre, la sposa, la sorella, o persone che gli
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appartengono, e che gli son care, ciò costitui

sce l’ insulto. ‘

6° Esso esige delle scuse precise, ed in ta

luni casi, qualora vi fossero testimoni, una ri

trattazione in iscritto.

7“ La provocazione con via di fatti poi è quella '

che all’ofiesa ed all’insulto riunisce le percosse

o le ferite.

8° Allorché s’ insulta direttamente un uomo,

ed immediatamente dopo gli si dà una guan

ciata od un colpo con oggetto da produrgli fe

rite, son fatti che non ammettono scuse, quindi:

9° L’ ofi"eso sceglie le armi.

10° L’ insultato sceglie le armi, il posto sul

terreno, e la distanza se alla pistola.

11° Il provocato con via di fatti; avrà la scelta

dell’armi, del posto sul terreno, delle condizioni,

e se alla pistola stabilirà la distanza fra i due

avversarii.

12° La scelta delle armi non potrà essere
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fatta che fra le tre legali (vedi cap. 1, art. 1,

2.e 3).

’130 Non può essere accettata una sfida senza

valida e buona causa, chiaramente e pienamente

riconosciuta dai secondi.

14" Isecondi potranno sempre rifiutare una

sfida , qualora non sia abbastanza motivata e

chiara.

15" Se in una discussione si alzasse la mano

onde percuotere un tale, ma non se ne avesse

il tempo, il gesto vale Sempre come una guancia

ta data.

16° Se ad un insulto si risponde con guan

ciata, o percossa; l’ insultato perderà la scelta

delle armi, e spetterà a chi è stato percosse.

17“ Se ad una guanciata o percossa, si rispon

de pure con altre percosse, ciò non toglie che

l’ offeso sia il primo che è stato toccato, quindi

a lui spetta la scelta delle armi.

18° Allorché ad un insulto si risponde con

un’ altra villania e si sfida pure, la scelta delle
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armi spetta sempre a chi è stato insultato per

il primo. '

19° In una quistione nella quale delle due

parti furono scambiate ingiurie, ed entrambe si

pretendono insultate, spetterà a’ secondi vedere

accuratamente quale di esse fu veramente l’in

sultata. '

20° Se dopo una offesa od un insulto fatto, la

parte presenta le sue scuse o la ritrattazione

in iscritto, e l’ offeso o l’ insultato pretende sem

pre di battersi, egli perderà tutt’i vantaggi, e.

la sua sfida potrà essere rifiutata.

21° Un figlio può assumere le difese del pa

dre allorché il suo genitore abbia almeno 60

anni, e sia stato insultato da persona più giovine.

22° Il figlio non può assumere le difese del

padre quando l’avversario di quest’ultimo sia

della stessa età, o con poca differenza.

23° Il figlio nemmeno può assumere' le di

fese del padre allorché questi diventa provoca

ture, qualunque sia l’età dell’ offeso.
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24° Allorché s’ invia una sfida, colui che la

manda, sia insultato, sia provocatore, é tenuto

_ a dare il suo nome ed il suo indirizzo.

v 25°. Chi la riceve e nel dovere di _fare lo

stesso. ' ‘

26° Inviandosi una sfida, la persona che la

porta dev’essere il secondo della parte sfidante ,

e deve pure dare il suo indirizzo.

27° Gli avversarii non debbono mai fissare

tra lOro le armi, le condizioni, ed altro.

28° Tale dritto e nella esclusiva facoltà dei

secondi. ' ‘ ‘

29° Non è mai accettabile una sfida fatta in

nome collettivo.

30° Allorché un’ associazione o corporazione

qualunque riceve un insulto, non a dritto-di

farsi rappresentare che da°una sola persona.

.

31° Se dietro una quistione d’interesse, av

viene una sfida, non è mai permesso di andare

sul terreno, se prima il debitore non a pagato.
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32° Nessun fratello, parente, o amico, può

pretendere che in caso di morte del suo con

giunto, o amico, 1’ affare avesse seguito.

33° Le armi si debbono fissare sempre pri

ma dello scontro. ,_

34° Appena la sfida è stata accettata, i rispet

tivi secondi posti in relazione, fisseranno il

tutto. ‘

35° Non debbono decorrere più di 48 ore dal

1’ insulto alla sfida.

36° Passato questo tempo "nessuno è tenuto

a ricevere un cartello di sfida.

37° Dalla sfida, al duello viene accordato il

termine di 24 ore.

38° In casi eccezionali spetta a’ secondi adat

tarsi, nel modo più regolare , alle circostanze.



s-É6

©APIJT©L© Il»

Doveri de’ secondi in generale

Art. 1° Idoveri del secondo sono indefiniti.

La prima cosa però che deve tentare in ogni

affare si é di conciliare gli avversarii per quan- ‘

to più onorevolmente si può.

2° In ogni duello, ciascuno degli avversarii

deve avere un secondo ed un testimone.

3° Al secondo é devoluto trattare l’affare, dal

momento della sfida sino al termine di tutto.

4° Il testimonio non comparisce che sul

terreno. , ‘

5° Il secondo però, è tenuto a darne il nome

alla parte contraria prima. dello scontro , ed

essere contraccambiato nel modo stesso. Ciò

non pertanto il testimone deve avere immensi

numeri, perché gli obblighi suoi pure sono

I molti. ’

6° Egli deve essere informato della quistio
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ne, sindal principio, ed il secondo e te

nuto a domandare il suo parere in ogni circo

stanza.

7° Due persone procedono sempre con più

avvedutezza di un solo.

8° Il testimone , in caso che il secondo al

momento di andare sul terreno cadesse amma

lato , è nell’obbligo di supplirlo.

- 9° Se sul terreno nascesse quistiohe fra isc

condi, e fosse tale da essere decisa con le

armi , il testimone diventerà secondo del se

condo istesso , ed il primo‘testimone.

10° Quistioni però nate in tal modo dovran

no sempre essere oggetto di un affare da re“

golarsi fra le 24 ore susseguenti, nè mai accet

tabile sul momento. -

11° È necessario sempre un testimone in com

pagnia del secondo, poiché due persone for

mano numero legale.

12° Il secondo dopo avere portato la sfida

del suo primo, deve aspettare che la parte
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contraria gli dia il nome del suo secondo, per

metterVisi in relazione. “

13° In questo abboccamento, i secondi, con

formandosi agli articoli 9, 10 e.1'1_ del capito

lo 2.°, si metteranno di accordo circa_le anni,

le condizioni , il sito, e 1’ ora del ritrovo, per

evitare discussioni, sul terreno.

14° Fatto ciò , ne informeranno, immedia

tamente il rispettivo testimone , ed anche -il -

loro primo.

15° Nelle condizioni che i secondi fisseranno

prima di andare sul terreno, se ad armi bian

che , sarà preveduto l’ ambidestro , e si dovrà

dichiarare con quale mano iprimi si batteran

no , restando proibito espressamente di avva

lersi della mano sinistra al dritto, ed al sini- ,

stro della destra nel duello.

16° Dovrà anticipatamente essere fissato che

sul terreno ognuno delle rispettive parti porte.

rà una pariglia delle armi scelte. 1

17° I secondi potranno permettere ai loro primi

di servirsi delle loro proprie armi se bianche._
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18° Se poi lo scontro e alla pistola, queste

debbono, essere sempre affatto nuove per e1’1-»

trambi i primi.

19° È dovere di ogni secondo, non accetta

re mai.un professore di scherma per secondo.

o testimone. ' ‘

20° Non è- regolare , nè decoroso per un

‘ professore di scherma presenziare in un duello.

' 21° Ogni buon secondo non deve mai per

mettere che il suo primo si batta di sera.

22° 11 secondo, ed il testimone , non pos

, sono mai conferire col primo avversario.

23° Qualunque decisione regolata in questo

modo sarà sempre nulla. '

24° Il secondo deve sempre impedire al suo

primo di battersi con un uomo di cattiva ri

putazione, o di un passato disonorevole.

25° Non si ammetterà giammai un terzo che

si offra a prendere-posto in un" affare per un

altro.
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26° Tale offerta verrà subito respinta, rica

'dendone tutta intera l’ onta su colui che si è

offerto.

27° Il secondo ,. quando il peso della offesa

lo permetta , non deve lasciarsi mai sfuggire

1’ occasione , anche sul terreno, di una conci

liazione onorevole.

28° Non si deve maiaccettare, nè- fare ac

cettare una sfida, che tenda a prolungare ani

mosità per un aiiare già avvenuto.

29° Ogni responsabilità è tolta al secondo ,

qualora_sul terreno , con le armi alla mano ,

il suo primo facesSe delle scuse che siano ac

cettate dalla parte contraria.

30° Si redigerà però un verbale, firmato dai

rispettivi secondi, nel quale, sarà narrato esat

tamente 1’ accaduto.

31° Se al contrario sono dossi che fanno le '

scuse, o prima, o sul terreno, è loro obbligo

di risponderne interamente in faccia alla società.

0

32° Dovrà stabilirsi sul terreno se lo scon
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tro sarà a primo sangue, ad ultimo, oppure a V

discrezione del chirurgo. ‘

33° I_ secondi, a qualunque rischio, debbono

anche col pericolo della vita , fermare sul

terreno i duellanti, se si accorgono di una fe

rita, o 'se le regole fissate sono trasgredite.

34° Qualora sul terreno, un secondo , soste

nendo con cuore i dritti del suo primo, sia so

verchiato da un altro, oppure offeso, e senza

ragione, godrà di tutti vantaggi che gli accor

da l’art. 10 del capitolo 2°

35° I secondi, sempre che lo scontro a luogo

contro le regole fissate, o con tradimento , e

ne avviene ferita grave, o morte, debbono redi

gerne verbale, ed agire con tutte le vie di dritto,

che stanno in loro potere dinanzi ai tribunali,

contro chi fu 1’ assassino.

36° Il secondo , ed il testimone della parte

contro la quale vien mossa querela, sono im

pegnati sul loro onore a dire 1’ esatta verità.

37° Nel caso che il secondo ed il testimone

della parte querelata avessero prestato aiuto ,
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con assenso o con fatti al loro primo, sarà mos

sa querela anche contro di essi.

38° Nessun‘padre, fratello, figlio, o parente

in primo grado, può essere_secondo, né con

trario del suo parente. ‘

39° È dovere di ogni buon secondo condurre

un chirurgo sul terreno, perché in caso che il

suo primo sia ferito, possa avere tutti i rimedi

possibili. »

40° Qualora non si potessero rinvenire due

chirurgi, una delle parti si assumerà 1’ incarico

di procurarne un solo che sia di comune fidu

cia e di comune accordo, assumendone la re_

sponsabilità il secondo che lo avrà condotto.

41° Desso sul terreno sarà a carico intera-.

mente a chi sarà ferito.‘
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©APÎ©IL© W.

Precetti sul duello alla. spada

Art. 1° In ogni scontro, con qualunque fra

le tre armi legali segnate al Capitolo 1°, cia

scuno deve avere il suo secondo ed il suo te

stimone.

2° Per il chirurgo la cosa sarà regolata co

me si è detto negli articoli 39 e 40 del Cap. 3°.

3° Nel duello alla spada, devesi avere sem

pre un guanto , ed una fettuccia o legaccia ,

larga circa due dita e lunga 3 o 4 palmi.

4° Ognuno degli avversarii si potrà mettere un

guanto e legare con la fettuccia il manico della

spada intorno al polso, acciocchè con un urto

improvviso o violento, desse non possa cader

gli dalla mano e trovarsi di repente disarmato.

5° Le rispettive parti sono obbligate ciascune

di portare sul terreno una pariglia di spade.

3
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6° Appena si giungerà sul terreno si eviterà

sempre perdita di tempo.

7° Si eviterà di raccontare nuovamente l’af

fare, o domandare spiegazioni inutili o dispia

cevoli.

8° Isecondi fisseranno il terreno e se ne trar

rà a sorte il posto, se una delle parti non si

trova però nei casi preveduti dagli articoli 10

e 11 del Capitolo 2°

9° L’ istesso sarà fatto per le armi.

10° Le spade da usarsi sul terrenodebbono

almeno essere della lunghezza di palmi 4 mi

surate dal porno sino alla punta.

11° Non potranno mai accettarsi spade senza

co‘cciola o guardia.

12° Le lame debbono essere senza ruggine,

non affil'ate, né intaccate.

13° I secondi dopo avere scelta una pariglia

di spade, o traendola a sorte, ovvero permet

tendo a’ loro primi di servirsi delle proprie, le
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misureranno scrupolosamente, non permetten

done 1’ uso qualora vi sia differenza nella lun

ghezza delle lame.

14° Esse devono essere sempre ugualissime

e dello stesso peso, senza di che il duello non

potrà aver luogo.

15° Il terreno ,- scelto di comune accordo ,

dovrà essere spazioso, piano, e ben battuto.

16° Si avrà cura chela luce sia divisa leal

mente in modo uguale.

17° Indi si procederà per il posto, come

si è detto nello art. 8 di questo Capitolo.

18° Isecondi si metteranno di accordo circa

gli alti.

19. Sarà sempre fissato l’ alto a volontà dei

secondi, nè si accetterà condizione diversa.

20° Poi i primi toglierannoi loro abiti, re

stando con la sola camicia sul busto.

21° Ogni secondo farà mettere al suo primo

*
.
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un guanto di scherma per spada, offrendone un

altro alla parte contraria.

22° Se questa lo rifiuta, ciò non toglierà che

l’ altro non debba usarlo.

23. Poscia si procederà a legare la spada ,

badando però che la estremità della legaccia

o del fazzoletto non pende dal polso.

24° Indi si condurranno gli avversarii a’ loro

posti.

25° Uno de’ secondi, disegnato dalla sorte ,

ripeterà chiaramente le condizioni stabilite, im

pegnando iprimi sul loro onore a strettamente

osservarla.

26° Si rammenterà parimenti ad essi che è

loro vietato qualunque accordo che avessero po

tuto stabilire anticipatamente sul duello.

27° Sarà pure rammentato ad essi di non poter

parare le stoccate con la mano sinistra, né af

ferrare il braccio od il corpo dell’avversario.

28° Si potrà pretendere, ogni qualvolta queste
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condizioni non venissero strettamente osservate,

che la mano sinistra del trasgressore sia lega

ta al corpo, e del sinistro la destra.

29° Si ricorderà pure a’duellanti corrervi del

loro cuore nel fermarsi subito alla voce alta.

30° Indi i rispettivi secondi metteranno a nudo

il petto de’ loro primi, per mostrare che dessi

non conservano addosso nessun medaglione ,

amuleto, od altra cosa in oro, argento, od altro

metallo capace di attutire un colpo di spada, o

farne rompere la punta.

31° Qualunque rifiuto ad uno di questi inviti

equivarrà al rifiuto di battersi.

32° Dopo di ciò isecondi, facendo situare i

loro primi sulla linea designata per il duello ,

faranno in modo, che gli avversarii situati dritti,

con i piedi uniti, l’uno dirimpetto all’altro, sten

dendo il braccio , con la spada impugnata, le

punte si vengano ad unire.

33° I secondi tenendo con la mano le punte

delle spade , domanderanno a’ loro primi se

sono pronti.



34° Alla risposta affermativa si scosteranno,

dando contemporaneamente il segnale del duello

con le parole: A voi in guardia !

35° Ogni secòndo sarà anche armato di una

spada, con la quale dovrà frapporsi fra iduellanti

appena vedrà che uno de’patti sia trasgredito.

36° Lo stesso si dovrà fare nel chiamare alto.

1

37° I secondi baderanno molto alla misura.

38° Se nell’ impeto del duello gli avversarii si

stringessero troppo da vicino, sarà dovere de’ se

condi chiamare Alto.

39° Qualora uno degli avversarii battendosi ca

desse, il suo secondo a qualunque rischio e pe

ricolo deve interporsi, per evitare che sia ferito

a terra.

40° Si sospenderà immediatamente il duello

appena i secondi si accorgeranno di una feri

ta , ovvero uno degli avversarii dichiarerà di

esserlo.

41" I primi aspetteranno che i rispettivi se
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condi diano il segnale per ricominciare il duello,

se cosi si è stabilito. '

42° Ricominciando il duello, sarà praticato

lo stesso che si è detto all’art. 33, e 34 di questo

capitolo.

43° Il duello ricomincierà o finirà secondo le

condizioni fissate.

44° Se a discrezione del chirurgo, allora questo

ultimo, consultato dal secondo e dal testimone

della parte ferita, dovrà in tutta coscienza di

chiarare se il duello potrà o no continuare.

45° Se ad ultimo sangue, tranne gli alti giu

dicati necessarii, il duello continuerà sino alla

sua condizione estrema.

46° Tanto ne’ fatti stabiliti in questo capitolo

all’art. 44, quanto all’art. 45, i secondi, prima di

fare proseguire il duello, sono nel dritto dido- '

mandare e pretendere che il loro primo, essendo

ferito , sia fasciato dal chirurgo condotto sul

terreno. ’

47° Allorché poi il duello è stabilito a primo
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sangue,. esso dovrà subito terminare appena uno

de’ primi sia ferito.

48° Se si volesse proseguire, essendo legge

rissima la ferita, i secondi dovranno impedire la

continuazione del duello, perché così fissato.

49° I secondi dovranno raddoppiare di atten

zione allorché chiamano alto.

50° S’ impedirà che in un momento di furore,

uno degli avversarii, nulla curando la voce alto,

non si precipiti su l’altro rimasto fermo, e quindi

senza difesa, dalla voce alto.

51° Se nel duello accadesse che uno degli

avversarii fosse ammazzato slealmente, e che una

di queste condizioni fosse trasgredita, il rispet

tivo secondo con il suo testimone, attenendosi

agli art. 35, 36, e-37del capitolo 3°, deporranno

dinanzi al tribunale criminale, le loro accuse.

contro chi fu assassino, o chi coadiuvò all’assas

sinio.

E per ciò, secondo ne sarà il caso.

.(_\
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Precetti sul duello alla. sciabola

Art. 1° Similmente che alla spada, anche in

questo duello fa mestieri avere un secondo ed

un testimone. '

2° Conformandosi sempre agli art. 6 e 7 del

capitolo 4° si vieterà espressamente a’priini qua

lunque spiegazione sul terreno.

3° Dessi dipenderanno interamente dai loro

secondi.

4° Giunti al sito del ritrovo , senza perdere

tempo , si sceglierà un terreno adatto a tale

dueflo.

5° Il terreno dovrà essere piano, senza rialzi,

e spazioso abbastanza perChè gli avversarii, po

tessero aver campo a rompere la misura con si

curezza nelle combinazioni di un’attacco.

6° Sulla luce pure si dovrà scegliere una linea

che la divida il più egualmente possibile.
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7° Postisi d’accordo i secondi rispettivi, e

sul terreno e sulla luce, la scelta del posto sarà

tirata a sorte, oppure spetterà di dritto ad una

delle parti, purché si trovi nei casi segnati agli

art. 10 e 11 del capitolo 2°.

8° Indi si procederà all’esame delle sciabola,

ed al vantaggio o svantaggio delle guardie.

9° Le lame dovranno sempre essere senza

ruggine, e non intaccate.

10° Ogni secondo potrà pretendere che il suo

primo si serva delle proprie armi.

11° Desse dovranno essere di poca differenza

l’una dall’altra, dello stesso peso edella stessis

sima lunghezza.

12° Nel caso in cui le armi siano nuove per

entrambi i primi, se ne tirerà a sorte la scelta.

13° Dopo ciò, i secondi si metteranno di ac

cordo per gli alti, come si è detto nel capitolo

precedente.

14° Poi faranno svestire idue primi dai loro
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abiti, restando essi con la sola camicia sul

busto.

15. Indi ogni secondo metterà a nudo il petto

del suo primo, per far vedere che nessun

medaglione od altro oggetto in oro 0 metallo,

vien portato addosso, che sia capace di attutire

un colpo di punta o un fondente.

16° Lo stesso verrà osservato per le cinte

nella vita.

17° Qualunque rifiuto da una delle parti a

queste condizioni, equivarrà al rifiuto di bat

tersi.

18° Il rispettivo secondo farà mettere al suo

primo un guanto di spada non foderato, offren

done un simile all’ altro se non ne à.

19° Nel caso che venga rifiutato, o non se

ne voglia fare uso, la parte che ne fa senza, non

è nel diritto di pretendere che l’altra non l’a- -

deperi.

20° Poscia, ciascun secondo , prendendo la

sciabola destinata al suo primo, la legherà cori
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un fazzoletto od un cordone, prima al manico

della sciabola , e poi intorno alpolso del'suo

primo , ma in modo che la sciabola non sia

stretta al polso tanto da impedire i movimenti.

21° Si avrà 1’ accortezza di non far pendere

le estremità del fazzoletto o della legaccia, po

tendo queste trattenere la lama dell’avversario

in un attacco, ed essendo essa pure una con

dizione del duello.

22° Dopo, i secondi conducendo i loro primi

ai posti fissati anticipatamente, uno di essi, de

signato a sorte, ripeterà a’primi tutte le condi

zioni stabilite.

23° Sarà pure rammentata quella di fermarsi

subito alla voce alto; e s’ impegnerà il loro onore

a osservarle strettamente.

24° Si ripeterà pure, che afierrare la sciabola,

il braccio od il corpo dell’avversario non è

permesso.

25° Qualora la mano sinistra corresse ad una

di queste cose, si-potrebbe pretendere che ve

nisse legata al corpo.
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26° Poi i secondi, facendo situare i loro primi

di rincontro, sulla linea segnata per 1’ azione,

dritti, con i piedi uniti, e con il braccio che

tiene la sciabola teso, faranno in modo che le

due punte si vengano ad unire. .

27° Allora entrambi i secondi tenendo con la

mano le punte delle sciabole, domanderanno ai

loro primi se sono pronti, e daranno il segno

del duello nel modo che si è detto per la spada

nel Cap. 4° art. 34.

28° Ogni secondo dovrà pure essere armato

di una sciabola.

29° I secondi, anche in questo duello, bade

ranno molto alla misura, e praticheranno lo

stesso che si è detto per le spada.

30° Se avvenisse che uno de’duellanti, bat

tendosi, cadesse , il rispettivo secondo , a

qualunque suo rischio dovrà interporsi, per

evitare che il suo primo fosse ferito senza

difesa. '

31° Il duello sarà immediatamente sospeso,

ogni qualvolta uno dei secondi si accorga di
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una ferita, oppure quando uno de’primi dichia

ri di esserlo.

32° I duellanti aspetteranno per ricominciare

il duello, che i loro secondi ne diano il segnale,

praticandosi al proposito lo stesso segnato al

l’articolo 27 di questo capitolo.

33° Il duello finirà o ricomincierà secondo le

condizioni stabilite.

34° Tanto nel duello a discrezione del chirurgo,

quanto all’ultimo sangue, e in quello a primo san

gue, i secondi si atterranno a quanto si édetto

nel capitolo 4° agli art. 44, 45, e 47.

- 35° Nei duelli stabiliti a discrezione del chi

rurgo e ad ultimo sangue, ogni qualvolta uno

de’ primi e ferito, ma in modo che può, 0

deve continuare il duello , il suo secondo è _

nel dritto di domandare che sia prima fasciato‘

o medicato dal chirurgo condotto sul terreno,

e poi si prosegua il duello.

36° Conformemente a quanto si è detto nel

. capitolo 4° agli articoli 49, e 50, i secondi sa

ranno molto attenti ogni volta che chiamano alto.
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37° Perciò, i secondi raccomanderatino a’loro

primi, appena sentano la voce alto, di fare le

stamente un passo indietro, ed alzarsi dalla guar

dia con la punta della sciabola diretta sempre al

petto dell’avversario. ‘

38° Se nel duello avvenisse che uno degli

avversarii fosse ammazzato slealmentc, e che una

di queste condizioni fosse trasgredita, il rispet

tivo primo con il suo testimone, attenendosi

agli art. 35, 36 e 37 del Gap. 3° deporranno

dinanzi al tribunale criminale le loro accuse

contro chi fu assassino, o chi coadiuvò l’assas

sinio.

E perciò, secondo ne sarà il caso.
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Condizioni indispensabili per i duelli alla. pistola.

Le condizioni da volersi sempre in questo duel

lo sono: ‘

Art. 1° Che le pistole siano del tutto scono

sciute per entrambe le parti.

2° Che siano perfettamente eguali, con le can

ne della stessa lunghezza e dello stesso calibro.

3° Che le pistole non siano rigate, né di pre

cisione.

4° Che le mire sulle canne siano fisse.

5° Che il carico per la misura della polvere

siaflo'istesso per entrambe le pistole.

6° Che la distanza la più vicina non sia mi

nore di 12 passi, né maggiore di 30.
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g. I.

Del duello alla pistola a distanza fissa

ed al "segnale

7 'Art.;1°Ne’ duelli alla_pist01a, fa meg_stieriche-° jogni parte abbia sempre il suo secondo ed il .

_ suo testimone.Peril chirurgo i secondi potranno

_ regolarsi come si è detto'gnel: Cap. 3° art.;î40 e;41,' . -'

f .2”_fGiunti"‘sul terreno, si sceglierà" un ’_sitò 3’

_ , "Î.';Ì piano,segnande ‘i‘ posti,‘ e badando che'non’vi" ‘" psia svantaggio per nessuno. de’duellantii<;l, '

Si"baderà moltissimo che _u'noÎ di essi al
’ . proprio-posto, non _,abbia alle spalle'u‘vn-vfo'ndo

_ " ’ ‘l‘scùrofacile; a confonderefl’ocîchio,"ezcheî‘l’altrcf__ "

.."‘invece. dal suo sito, non si stacchi nettamen".

te,in,pienalucee perciòpiùj facile allà.finirîà,, molto alla’l'uce', al_'s_ole" ‘ dendo tutto con lealtà e con ‘ugùal vantaggio.îfîifff

Poi sulla linea designata per -il»duello, s_-i

eont‘eranno i'passi‘ per la distanza stabilitaf_rîi-' ‘

. _' . ‘ . . k. 7 __.,h
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cordandosi non dover essere minore di 12 passi,

né maggiore di 30.

6° Indi si segneranno i due posti con un ba

stone, un fazzoletto, od una pietra, e la scelta

del posto sarà tirata a sorte, ovvero spetterà di

dritto ad una delle parti, se questa si trova

nel caso segnato al Cap. 2 art. 10 e 11.

7.‘ I secondi ripeteranno le condizioni stabili

te per il duello, e se deve cessare dopo il primo

colpo delle due parti, se dopo il secondo, ov.

vero se deve proseguire fino alla ferita.

8° Indi, i secondi osserveranno le armi che

ognuno di essi avrà portato sul terreno; avendo

sempre presenti i sei articoli del Capitolo VII.

Non accordandosi su quale pariglia di pistole

debba cadere la scelta, la trarranno a sorte ;

poi prendendo un carico della polvere portata

sul terreno, caricheranno le pistole scelte, e

tireranno in aria per provarle , vedere se le

canne sono sporche, se ne siano otturate le

' lumiere, se i cani battono bene sui cappelloz

zi, e se questi stessi sono umidi. E tutto ciò

per evitare, che non prendendo, fuoco una delle ’

pistole, il duellante perdesse il sùo colpo.
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9° Dopo questa prova, risultando le armi atte

all’affare, i secondi, chiamando i rispettivi te

stimonii, si metteranno dinanzi ad essi a caricare

le pistole, servendosi uno per volta dello stesso

carico e della stessa polvere , facendosi osser

varo scambievolmente che le palle sono eguali,

e misurando la carica delle pistole con la stessa

bacchetta. Infine, mettendo i cappellozzi‘sulle lu

miere vi caleranno sopra i‘cani, e cosi pose

ranno le pistole a terra, l’una presso l’altra.

10° Allora se ne trarrà a sorte la scelta ,

ed il secondo che ne avrà il vantaggio, chia

mando il suo primo, glidirà di scegliere una

delle due pistole posate a terra, e la prenderà.

L’ altra sarà dell’altro primo.

11° Poi irispettivi secondi condurranno iloro

primi a’ posti segnati anticipatamente, mettendo

però prima a nudo il petto di questi ultimi, e

facendo osservare che dessi non tengono addosso .

verun oggetto capace di attutire l’urto della

palla. Qualunque rifiuto equivarrebbe al rifiu

to di battersi.

12° Condotti a’ loro posti, uno de’ secondi,

designato dalla sorte, ripeterà quali sono le con



dizioni del duello, se dovrà terminare dopo il

primo colpo, dopo il Secondo, Ovvero “continuare

sino alla ferita; indi spiegherà chiaramente che

alla prima battuta di mano i duellanti si prò

fileranno, alla seconda armeranno le pistole te

nendone la canne in. alto, alla terza battuta di

mano faranno fu‘oco simultaneamente, senza fer- . Î

marsi sulla mira, e subito; avvertehdoli, vche

passato quel momento, enon avendo tirato uno

di essi, perderà il dritto di far fuoco, ed il colpo

, riterrassi c’ometirato. Si ricorderà pure che vi

_ é immensamente del loro onore ad osservare

con esattezza queste condizioni.

13° Poi i'°secon_di ed té"stimòriii_Con il‘îch’il

rurgo si allontaherànnòciascuno dal proprio '

canto, ma mettendosi lateralmente nel centro

della linea del duello , e ciò per esser sicuri da

_. qualche colpo mal dirétto*dài loro prii'ni. °‘ '

»

14" -Alloraflo° stesso secondo designato dallàÙ ' '

sorte per ripetere. le condizioni del" duello, -‘:-_ne'

‘ darà il; segnale" battendo le] mani, _ ma Ì‘avendo

"cura' Chef'le- battute: di m’ano-fos'sero-fatte ad in-'‘-.ewau usarli. e. senza. precipitazione? ., ,- Î 1

. 15.. mano, duellanti. ’

’
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si profileranno, cercando dare il minor bersaglio

possibile. Alla seconda, armeranno le pistole

tenendone le canne rivolte in aria. Alla terza

tireranno, ricordandosi che il prendere la mira

ed il tirare dev’essere un sol tempo.

16° Trasgredire una di queste condizioni, sa

rebbe lo stesso che coprirsi di vergogna. Se uno

degli avversarii, dopo il terzo segnale non tiras

se e restasse sulla mira, i secondi a qualunque

rischio dovranno fermarlo, e dichiarando di aver

mancato ad impegni presi sul suo onore, di

chiararlo indegno di poter più proseguire il duel

lo, essendo stata tale trasgressione lo stesso che

un rifiuto di battersi, e peggio ancora. Se poi

tirando prima o dopo del terzo segnale i secondi

non fossero a tempo di fermarlo, e partendo il

colpo ne avvenisse ferita grave o morte, il se

condo ed il testimone della parte pericolata si

atterranno a quanto si è detto al cap. 3° art.

35, 36 e 37.

17° Allorché al terzo segnale dato, idue av

versarii tirandosi contro contemporaneamente,

una delle pistole non prendesse fuoco, il colpo

varrà sempre come tirato.
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E perciò che i secondi sono impegnati a vi

sitare prima minutamente le armi.

18° Dovendosi continuare il duello dopo il

primo colpo , le armi saranno ricaricate nello

stesso modo già detto all’art. 9 di questo ca

pitolo, servendosi isecondi della stessa pistola

per i loro primi.

19° Poscia il secondo designato dalla sorte

la prima volta per dare il segnale del duello,

lo ripeterà nello stesso modo detto già all’ar-,

ticol‘o 15 di questo paragrafo.

3. II.

Del duello alla pistola a distanza fissa,

' ed al segnale Sulla mira

Art. 1° Le stesse cose saranno osservate in

questo duello __ ed esattamente come si e detto,

‘ nel paragrafo precedente; senonché. all’ art. 12‘

il secondo designato__ dalla sorte-per ripetere le

condizioni del duello, dirà invece, che'alla-p’ri?’
ma battuta di m-anovi primi armeranno le-ypi-l

stole tenendone le canne rivolte in aria. .Alla'



seconda, le spianeranno mettendosi sulla mira;

ed alla terza battuta di mano faranno fuoco.

2° Lo stesso secondo ricorderà ai duellanti che

far fuoco prima o dopo del terzo Segnale, sa

rebbe lo stesso che mancare ad ogni regola di

cavalleria e di onore, e rammenterà pure, se

lo crede necessario, e ne sia il caso, quanto

di più si è detto nel paragrafo prececente, al- I

l’art. 16. Tutto il resto sarà fatto nel modo detto

precedentemente. ‘

S. III.

Del duello alla pistola a distanza fissa,

e ooltandosi al segnale

Art. 1° In questo duello, similmente degli

altri , e necessità che ogni parte abbia il suo,

secondo ed il suo testimone. Per il chirurgo si

farà come è stato detto al Cap. 3° art. 40, e 41.

2° Arrivati sul terreno, si sceglierà un sito,

segnando i posti , e badando che non vi sia

svantaggio per nessuno de’ duellanti, volendo in

. _ tendere, che uno di essi, al proprio posto non

abbia alle spalle un fondo scuro, facile a con
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fondere l’occhio , e che 1’ altro invece dal suo

canto, non si stacchi nettamente in piena luce e

perciò più facile alla mira.

3° Si baderà molto alla luce, al sole, divi-°

dendo tutto con lealtà e con ugual vantaggio.

4° Poi sulla linea designata per il duello, si

conteranno i passi per la distanza stabilita; ri

cordandosi non dover essere minòre di 12 passi,

né maggiore di 30: e si segneranno i due po

sti con un bastone, un fazzoletto od una pietra;

quindi la scelta del posto sarà estratta a sorte,

ovvero spetterà di dritto ad una delle parti ,

se questa si ‘trovanel‘caso segnato al Cap. II

art. 10 e 11.

5°I secondi ripeteranno le condizioni'fis

Sate per il duello, se deve cessare dopo il primo

colpo delle due parti, se dopo il secondo, ovvero

se deve proseguire sino alla ferita.

6° Indi i secondi osserveranno le armi che '

Ognuno di essi avrà portato sul terreno; avendo

sempre presenti i sei art. del Cap. VII. Non ac

. ‘cordandosi su quale pariglia di pistole debba

cadere la scelta, la trarranno ‘a sorte; poi ,
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prendendo una carica della polvere portata sul

terreno, caricheranno le pistole scelte, e tire-_‘

ranno in aria per provarle, vedere se le canne

sono sporche, se ne siano otturàte le lumiere,

se i cani battono bene sui cappellozzi , e se

gli stessi sono umidi. E_ tuttociò per evitare,

che non prendendo fuoco una delle pistole il

duellante perdesse il suo colpo.

_ 7° Dopo questa prova, risultando le armi atte

all’affare, i secondi chiamando irispettivi testi

monii, si metteranno dinanzi ad essi a carica-

re le pistole, servendosi uno per volta dello stes=

so carico, e della stessa polvere, facendosi os

servare scambievolmente che le palle sono ugua

li, e misurando la carica delle pistole con la

stessa bacchetta. In fine, mettendo i cappelloz

zi sulle lumi_ere , vi caleranno sopra i cani ,

e cosi poseranno le pistole a terra, l’una pres

so l’altra.

8° Allora se ne estrarrà a sorte la scelta, ed

il secondo che ne avrà il vantaggio, chiamando

il primo, gli dirà di scegliere e prendere una

delle due pistole p'o'sate a terra. L’altra sarà

per l’altro primo.
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9° Poi i rispettivi secondi condurranno i loro

primi ai posti segnati anticipatamente, mettendo

però prima a nudo il petto di questi ultimi, e

facendo osservare che dessi non tengono addosso

verun oggetto capace di attutire 1’ urto della

palla. Qualunque rifiuto equivarrebbe al rifiuto

di battersi.

10. Condotti a’loro posti, uno de’secondi, de

signato dalla sorte, ripeterà quali sono le con

dizioni del duello; se dovrà terminare al primo

colpo, al secondo, ovvero continuare sino alla

ferita. Indi spiegherà, e chiaramente,.che alla

prima battuta di mano i duellanti armeranno le

pistole tenendone le canne in alto, alla seconda,

si volteranno rapidamente, e senza restare nem

meno un secondo sulla mira, faranno fuoco si

multaneamente, avvertendoli che passato quel

l’istante, ed uno di essi non avendo tirato, per

derà il dritto di far fuoco ed il colpo si riter}

rà come tirato. Si rammenterà pure che ‘il‘.’

loro onore e impegnatdnel modo più “positivo

ad osservare strettamente queste condizioni.

11° Poi, i secondi situando iloro primi con

le spalle volte l’uno all’altro, si allontaneranno

in. compagnia de’testimoni e del chirurgo, e cia

i
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scuno dal proprio lato, ma mettendosi lateral

mente‘ nel centro della linea del duello, e ciò

per esser sicuri da qualche colpo mal diretto

dai loro primi. ‘

_ 12° Allora lo stesso secondo designato dalla

'.sorte per ripetere le condizioni del duello, ne.

darà il segnale, battendo le mani, ma avendo

cura che le battute di mano siano ad interval

li uguali, e senza precipitazione.

13° Alla prima battuta di mano, i duellanti

continuando a Volgersi sempre le spalle, reste

‘ ranno fermi armando solo le loro pistole; alla

seconda battuta si volteranno rapidamente, e

spianandosi contro le canne delle pistole, faranno

fuoco, ma subito, e senza restare un sol secondo

sulla mira. ‘

14° Se uno de’ duellanti, dopo la seconda bat

tuta di mano non avesse tirato, e restasse ancora

' sulla mira, i "secondi, andandone‘del loro onore,

a,qualunqt_1érischio s’interpor'rann0, e colui che

- avrà trasg’redito le-presenti regole di duello ,

perderà il’Colpo non solo , ma , avendo man

cato ad impegni presi sul suo onore, sarà di
chiarato indegno proseguire il duello. L’acca- . ‘ V i

'|
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duto varrà lo stesso che un rifiuto al duello , anzi

peggio, né l’avversario sarà più tenuto a battersi

con una persona senZa fede. Nel caso poi che

i secondi non fossero a tempo per fermare il

duellante che dopo il segnale fosse rimasto sulla

mira, e tirando ne avvenisse ferita grave o morte

‘ dell’altra parte, il secondo ed il testimone di

questa si regoleranno come si è detto al Cap.

3°, art. 35, 36 e 37.

15° Allorché al terzo segnale dato, i due av

versarii-tirandosi sopra contemporaneamente,una

delle due pistole non prendesse fuoco,il colpo

varrà, sempre come tirato. È perciò che i se

condi sono impegnati a visitare minutamente le

armi prima del duello. ’

16° Dovendosi proseguire il duello dopo il

primo colpo, le armi saranno ricaricate nello stes

so modo già detto nell’art. 7 di questo capitolo,

servendosi i secondi della stessa pistola per i

loro primi.

17° Dopo ciò, il secondo designato dalla sorte

la prima volta per dare il segnale del duello,

lo ripeterà, nello stesso modo detto negli art. 12

e 13 di questo capitolo.
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51V) _ .

' Del duelloi‘d'ili'la pistola cdinntz'hahdo sino Îî""-"îd" "" alla barriera, ed_a volontà

’ i . '. (Art. ’1° Un secondo ed un'testimone debbono

sempre accompagnare ogni avìversario._ Per il; .' _,\ I

chirurgo ,Si procederà Come è segnato alGap. 3°.- *

“art. 40_Î6 '415" ’ - ‘ 2 -. '

2°‘Ar'rivati sul terreno, sceglierà un sito _._ .:_
‘ -‘adatto;" e""ISegnaflndo i" ‘p0sti si'badera'î‘c'he‘ nonvi _'Î_Sia:svantaggiopernessuno,de’duellanti, volendointendere, _Chej uno di essi ‘alproprio postoi,;jnonabbia"allev spalle-un fondo-scuro", facilelaîcon?’.. f0nderè_-l’occh_io,“*e che 'l’ altrojinreCe davlî__suioi '.: _

sito n0n sidistacchi netto in piena luce e perciò"‘ _

_‘ più facile alla mir-a. ' 4 ‘ ' ' '

-Î _ dendo tutto , con-.flieàìiàgj e‘Îictji'n Î‘
si badare,inaiàyaig.;m;gas; diyi_f.fi_f"' ‘

  

. , \ ‘.î

_‘ Indi sulla: fin e-aifdgsjgnata"_;perj 5i_1 I. duél'l'g, _v Vc_p__‘ Î ’ file-tende uflîlsèene fiel.-PuîiteChe-Sii-PrèlidfiràPer . i"

1 partenza, -' e che sarà ilgprimofp95‘tòî'd'e-l' 1

_s_i Conterar_mo ’103pjas'si, 'e'-.SÌ mQÎEQPàÎDIÌ.-QIUDVO "

  

" .r‘ "‘
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segno, come un fazzoletto od un bastone, e sarà

il primo limite della barriera; poi si conteranno

altri 12, 15 o 20passi, secondo le condizioni,

e'si metterà a terra un altro segno che sarà il

secondo limite della barriera, e poi contando

ancora altri dieci passi, si metterà un ultimo se

gno a terra per indicare il secondo posto del

duello.

5° La scelta di questi due posti del duello

sarà estratta a sorte, ovvero spetterà di dritto ad

una delle parti, se questa si trova nel caso se

gnato al Cap. II. art. 10 e 11.

6° I secondi si ripeteranno le condizioni fis

sate per il duello; se deve cessare dopo il primo

colpo, 'se dopo il secondo, ovvero se deve pro

seguire sino alla ferita.

7° Indi, i secondi osserveranno le armi che

ognuno di essi avrà portato sul terreno; avendo

però sempre presenti isei articoli del Cap. VII.

Non accordandosi su quale pariglia di pistole

debba cadere la scelta , la trarranno a sorte ; ,

poi prendendo un carico della polvere portata

sul terreno, caricheranno le pistole scelte, e tire

ranno in aria per provarle, vedere se le canne
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sono sporche , se siano otturate le lumiere,

se i cani battono bene sui cappellozzi , e se

questi sono umidi. Tuttociò per evitare che non

prendendo fuoco una della pistole, il duellante

non perdesse il suo colpo.

8° Dopo questa prova, risultando le armi atte

all’uopo, isecondi chiamando irispettivi testi

monii, si metteranno dinanzi ad essi a caricare

le pistole, servendosi uno alla volta dello stesso

' carico e della stessa' polvere, facendosi osser

vare scambievolmente che le palle sono uguali,

e misurando la carica delle pistole con la stessa

bacchetta. Infine , mettendo icappellozzi sulle

lumiere, vi caleranno sopra i cani, e così posc

ranno le pistole a terra; l’una presso l’ altra.

9° Quindi se ne trarrà a sorte la scelta , ed

il secondo che ne avrà il vantaggio, chiamando

il suo primo, gli dirà di scegliere e prendere una

delle due pistole posate a terra. L’altra ser

virà per l’altro primo.

10° Poi irispettivi secondi condurranno i loro

primi ai postidel duello, segnati anticipata

mente , de’ quali, uno sarà_ dove si è inco

minciato a contare il numero de’passi, e l’altro
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- , dove si.è terminato. Prima però , ciascun se- _

condo metterà a nudo il petto del suo primo, per

'_ farei-osservare che deSSo'; non COfiserva addosso '

’_‘-»_ verun oggetto ‘ capace di garentirlo ldall’ urto di.

una palla. Qualunque rifiuto equivarrebbe al ri

“finto di battersi ' ' ' ' ‘- ' '

_11° Condotti i.-yprirni ai loro posti,- u'n.0..deÎSQ-f ..-.__.-:
‘fÌ cpn_diîldesignato .dalla;_so'rte perfripe_tere Elecondi;

iidi1idel‘dùello ,l'dirà'se‘d-ovrà terminaredcipo il f "’

, _ ; primo colpo, dopo ilse_condo, ovvero Continuare". _

I _ ‘, lsin;o alla ferita, Indifsp_iegherà e’chiaramente,chd _

- , alla'vQCe ,‘A cot-_-idue-avversariisaranno ,,

’_ _, ' perfetta" lib’ertàpjdi ’avan'ia’r‘e liiiea’rettaî.lfuno -’ '

_._ -Àinconîtro-all’altro, eltirarejafiloro volontà,- ma-che

ad ogni modo non potranno. oltrepassare le bar-j - '_

._.__p _ _ riere rispettive .,,"Che saranno i‘.dué’Segn'i'-po‘Sti‘a'îr “

' ._terraPotranno arrivare sino a quel sito;_ma senza

 

  

I. " "j.:"’Î-‘ Ìolt‘re'pas'sa'rlo, [farf .fùÎdóo_;_ avvertendoli,î che sev

fono? di essi, tirasse e non colpisse l’avversario“.

.dovr‘à’_ fer’m‘arSir ed aspettarti" nelle immobilità;
7- - ’ I&f°ìp,erfettafflîa ;. scarica Îdel ,;.SÌ.IIO 'faîv'ver'sari'o'. ’  

__ _-‘:-lf201secjon’di_.se'nbri_eslàtd:fefito;l’decorsòfil " qual - .._ i; ' i 49me perderà il drittofdi.tirare, :edki_l_.__colpoianff- _*.1 _.‘

" ' ' --"Î;dià-"come'ftìrato.- _

,,-;', -_-_. ,.

I". .v

_'
» ‘.'- .- -

..
.

.

., -Qdésti pere non pmràwstaiîè‘sùin alla più 231 ;



_ 65 _

_ 12° Pescia i secondi ed i testimoni col chi

rurgo si allontaneranno ciascuno dal proprio can

to, ma mettendosi lateralmente nel centro della

linea del duello, e ciò onde stare sicuri da

qualche colpo mal diretto dai loro primi.

13° Allora lo stesso secondo designato dalla

sorte per ripetere le condizioni del duello , pro-.

nunzierà-A voi-e sarà il segnale del duello.

14° I duellanti, armando, se lo vogliono, le

loro pistole, potranno avanzare sino alla barriera

per far fuoco, oppure tirare dopo dato il segnale

dal loro posto, a volontà; ma in qualunque di

questi casi, colui che avrà tirato il primo, do

vrà dopo restare immobile, profilandosi se lo

vuole, e cosi aspettare per 20 secondi il fuoco

dell’avversario. Colui che avrà conservato il suo

colpo, potrà avanzare sino alla barriera; ma se

decorsi i 20 secondi dal momento che l’avver

sario ha tirato, non facesse fuoco, ne perderà

il dritto, ed i secondi a qualunque rischio ne lo

impediranno.

15° Se' dopo il primo colpo tirato da uno

de’duellanti, l’altro fosse ferito, e cadesse, senza

aver ancora tirato, l’avversario restando immobile

sarà tenuto di aspettare per 40 secondi il suo
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colpo. Passato questo tempo, il ferito perderà

il dritto di tirare, ed i secondi ne lo impedi

ranno a qualunque costo.

16° Mancare ad una di queste condizioni, ed

accadendone conseguenza grave, o morte, il se

condo ed il testimone della parte pericolata, si

regoleranno come si è detto nel Cap. 3°, arti

colo 35, 36 e 37.

17° Dopo dato il segnale del duello, ed uno

degli avversari facendo fuoco contro l’altro,

una pistola non tirasse, il colpo andrà'sempre

come tirato.

È perciò che viene devoluto ai secondi di vi

sitare. prima minutamente le armi, e caricarle

con accuratezza.

18° Dovendosi continuare il duello dopo il

primo colpo di entrambe le parti, le armi sa

ranno ricaricate nello stesso modo come si è

detto nell’ art. 8 di questo capitolo, servendosi

i secondi della stessa pistola per i loro primi.

19° Poscia, il secondo designato dalla sorte

la prima volta per dare il segnale del duello,

lo ripeterà-nello stesso modo già detto nell’ar

ticolo 13 di questo capitolo.
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- Avvengono, e” sono _m01tissimi, certi tali in

cidenti, che sfuggono ad una categofiapdeter-d

minata ;v appuntofperchè dipendenti, o da un.

modo stprano'di'v pensare, o da un calcolo Poco

v ponderato, e formano.“ cosi il conCetto per 1’ im_-_

» prevednito. _ - ’ '.

Nascono per lo più quistioni__ strane, pretese

ingiuste, giudi2i_,fàlsi, ‘che'vanno poiafiniref

naturalmente col mettere in campo lav quistio- "

ne (1’ onore[ ' ‘ ’ p ‘

_ Ora, sitfatte vertenze debbono essere decise

specialmente da un Giurì d’ onore. »' '

\

Il còmpito del Giurì d" onore e molto diffi-“

cile ,‘ avvegnàcchè si richiede nei suoi giudici ’

non‘solo 'una piena'c_ognifione delle leggi che

regolano sifiàtte vertenze; ma indipendenza di

cuore e serietà di mènte,"d,a emettere un ver

detto,che porti l’impronta dell’irreVOCabilità.
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Il numero di coloro che son chiamati a pro

nunziare nel Giurì d’ onore, dev’essere non

minore di tre, né maggiore di cinque. '

La scelta di questi giudici e tutta propria e

di assoluta fiducia delle parti, che ad essi com

mettono la decisione della loroquerela.

Pare soverchio anche di ricordare, che i com

ponenti il Giurì d’ onore , sia che si scelgano

tra i Professori di scherma, sia che si nomi

nino traggentiluomini, debbono essere tenuti in

pubblica stima, e godere di quella irreprensibile

fiputazione, che è costituita da un passato ono

revole, e da una fama di rettitudine e di equità.

La missione del Giurì ‘d’ onore, ai cui pieni

poteri e commessa la soluzione d’una vertenza,

e principalmente quella di evitare una decisione

sul terreno, e di sostituirvi quella tutta pacifica

la quale raggiunga lo scopo d’ una riparazione,

esaminando i fatti, indagando dove sia il torto,

giudicando quale debba essere la reciproca ria

bilitazione,

La fiducia che i contendenti mettono nei loro

giudici, congiunta al rispetto, che il giudizio

dei medesimi per la sua giustizia deve imporre,
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risolve spessissimo con soddisfazione di tutti,

questioni, le cui conseguenze non si potreb

bero giustamente prevedere e valutare.

Tra i tantiincidenti, per cui si può far ri

corso ad un Giurì d’onore, vi ha quello, che

avendo i secondi deliberato di rimettere inte

ramente ad un Giurì d’ onore la quistione dei

loro primi, e dopo pronunziato il verdetto, una

delle parti (che naturalmente dev’ essere quella

che sia messa dal lato del torto) non voglia ri

conoscerlo.

In tal caso, come regolarsi?

I cavalieri componenti il Giurì d’ onore do

vranno redigere un verbale, narrando minuta

mente i fatti, che diedero luogo alla contesa;

riabiliteranno con il loro nome la persona in

giustamente offesa, dichiarando che il primo po

sto dal lato del torto non avrà più verun dritto

a battersi; nè il Giurì sarà tenuto in qualunque

Caso ad accettare una sua _sfida.

a

Talvolta al Giurì d’ onore ‘si_ commette un

mandato limitato o speciale. ” _

Tra due persone offese e determinate a bat
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tersi possono nascere difficoltà impreviste, che

ritardino più o meno giustificatamente la sfida;

in tal caso il Giurì d’ onore decide sugli inci

denti, e si ritira poi del tutto.

In pochi casi il Giurì d’onore può essere riu

nito da ùna sola parte. '

Sorgendo dubbio sulla valutazione di un’ of

fesa, si può domandare al Giurì se vegga o no

in quel fatto il caso di una sfida.

Un tale può convocare il Giurì per doman

dare, se debba battersi o no con un uomo di

riputazione equivoca, o per fatto poco decoroso.

In questi ed in pochi altri casi di dubbio

personale, il Giurì d’ onore può essere convo

cato da una sola delle parti.

Nelle quistioni più solite però, -e dove per

unanime accordo fra le parti viene Convenuto di

rimettersi ampiamente ed in tutto alla decisione

del Giurì, i componenti di questo Tribunale di

Onore non scorderanno essere la loro missione

la più bella, la più delicata, ela più plaudita ’

dalla società: Pacilicare.

Il loro verdetto dovrà essere rispettato, perché

pronunziato da uomini onesti, probi e virtuosi.



OSSERVAZIONI
 



 

  



g. I.

Ogni nazione ebbe delle. norme e degli usi

più o meno differenti, ma quasi sempre il duello

non fu mai permesso senza testimoni 0 secondi.

La scelta di un secondo è assai difficile , e

molto più di quanto generalmente vien creduto.v

Il secondo bisogna che conosca le armi.

Che sia un uomo'serio e di un passato orto

revolei

Che sia amante della giustizia ed assai equo,

affinché non costringa per un falso punto di

onore, a far battere il suo primq : ed al pro

posito abbiamo veduto fatti assai deplorabili.

Nello scrivere queste riflessioni, poniamo di

nanzi agli occhi dei secondi una massima di

molto accreditata in tutti i paesi civili: spesso

non sono le armi che nelle quistioni di onore arn

mazzano, ma bensì i secondi!
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'g11.

Non tutte le vertenze ponno e debbono es

sere risolute sul terreno. ,

Per esempio: oltre all’ offesa, all’ insulto ed

alla provocazione con via di fatti, dobbiamo pure

notare, potervi essere l’ aggressione.

Mettersi in agguato , ed aspettare un uomo

per sorprenderlo e percuoterlo alle spalle, la

è cosa certamente vile, e che non può permet

tere una partita di onore.

Quindi, in simili circostanze, ogni buon gen

tiluomo potrà, senza derogare al cospetto della

società, rivolgersi a’tribunali, e fare regolare que

rela, perché siapunito chi tanto fuorviò dal

sentiero che deve battere l’uomo di onore.

g 111.

Nelle vertenze regolari, prevedute in questo

Codice, in seguito di una offesa o di un insulto,

sarà dovere di ogni gentiluomo per non traspor

tarsi, dopo essere stato insultato, domandare il

nome a colui che l’oiîese,e quindi allontanarsi

subito, ad evitare ulteriori fatti che certo sa-_

rebbero male accetti alla buona società.
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5 IV.

Sarà sempre dovere di ogni buon secondo

impedire che dopo un affare avvenuto con esito

funesto di una delle parti; un congiunto od un

amico pretendesse dare seguito all’ affare per

vendicare la morte del suo parente o del suo

amico.

In simil modo, chi si portò valentemente la

prima volta e vinse, dovrebbe in tal guisa as

solutamente soccumbere.

5v.

Allorché si avrà accettato il'mandato di se

condo, non si ammetterà giammai il duello im

‘ mediato. "Facendo passare un poco di tempo,

lasciando decorrere una notte , per meditare

sulla cosa, vedendo nuovamente l’indomani se

le disposizioni del proprio primo sono le stesse,

insinuando all’ occasione, e potendosi, dolce

mente la conciliazione; sono tutte cose che di

molto ponno modificare la gravità di uno scon

tro, ed evitare conseguenze, che nel primo

bollore della collera , col duello immediato,

sarebbero gravissime.
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g vr. ,

In una] partita di onore, ogni Secondo non

trascurerà mai di provvedersi del suo testimone.

DUe persone formandò'rtUmero legale, po

tranno sempre, e con più faciltà, giustificare in

tutte le circostanze, si relativamente a scuse

che a conseguenze funeste o gravi, ’la condotta

de’ primi. '

g VII.

Si avrà sempre cura di evitare, anzi di mai

permettere, che uno scontro sul terreno accada

di sera. > _

Essere niiope, con un riflesso di luce abba

gliarsi, smarrire la lama , sono tutte cose che '

ponno arrecare conseguenze funestissime.

_- S VIII. "

Il terreno da ptefèrirsi in ogni scontro do- ‘

vrà accuratamente essere esaminato da’ secondi.

Sarà scelto di preferenza un terreno piano',

con buona luce, e spazioso tanto, per quanto

gli avversarii in tutte le combinazioni di un at-‘
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tacco, possano avanzare o retrocedere libera

mente. ' ‘

g IX.‘

Per gli alti sul terreno, si avrà cura di non

mai accettare che il solo alto a volontà, onde

avere la facoltà, appena se ne scor‘gesstail bi

sogno, di potere accordare al proprio primo un

poco di riposo.- '

gx.

Quando si giungerà sul terreno , tanto nel

duello alla spada , quanto in quello alla scia

bola, dopo chei rispettivi secondi avranno as

sicurato intorno al polso le armi a’ loro primi,

baderanùo che la estremità della legaccia o del

fazzoletto non pendesser0,poichè in un contrasto

potrebbero avvolgersi intorno al ferro di uno

degli avversarii e paralizzarne i movimenti.

. S XI.

Ogni secondo avrà cura che il suo primo‘, al;

lorchè sarà chiamato 1’ alto, si alzi sempre

dalla guardia, con il braccio teso, tenendo la
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punta della sua arma indirezione del petto

dell’avversario, e facendo contemporaneamente

un passo indietro, e ciò per evitare sempre una

sorpresa od un malinteso qualunque.

g; XII.

Terminato sul terreno onorevolmente econ

lealtà il duello, sarà in certo modo cortese do

vere de’ secondi fare stringere la mano agli av

versarii e riconciliarli pienamente. , '

g XIII.

Nel duello alla pistola a volontà , e cammi

nando sino alla barriera, se dopo il colpo di

uno degli avversarii, l’altro ferito cadesse senza

ancora aver tirato; ne’ 40 secondi di tempo che

gli si accordano, sarà libero di trascinarsi sino

alla barriera e far fuoco, senza però poter ri

chiedere lo aiuto del suo secondo o testimone

per essere sostenuto ed accompagnato sino a

quel limite.

Volendo fare il contrario di come qui vien

regolato, ogni buon secondo nella circostanza

preveduta dovrà energicamente opporvisi.
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5 XIV.

Incominciandosi a trattare una partita di ono

re , e comparendo a rappresentare una delle

parti come seCondo una persona di cattiva ri

putazione, e nota alla società per fatti equivoci,

la parte contraria sarà nel dovere di rifiutarlo

come secondo. .

g xv.

Prevedendosi il rarissimo caso, che all’ora

fissata per il duello non si presentasse sul ter

reno uno de’ primi; i suoi amici, secondo e te

stimone ,' saranno allora esenti da qualunque

responsabilità, constatando in un verbale, fir

mato da tutti, esattamente i fatti; e dichiarando

l’ assente non più degno di presentarsi in ve

runa altra partita di onore.

‘ g XVI.

Il secondo, però, ed il testimone della parte

che non si sarà presentata sul terreno, prima

di firmare verbale e di spogliarsi di qualunque

responsabilità, indagheranno coscienziosamente

6
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tale fatto; astenendosi poi dal firmare, e ri

; vendicando i dritti del loro primo appena scor

geranno nella sua condotta tale motivo impe

rioso,-per lo quale materialmente sia stato im

possibilitato a presentarsi all’ ora fissata sul ter

reno.

5 XVII.

Ogni buon secondo, tanto nello scontro alla

spada quanto in quello alla sciabola, non do

vrà mai accettare una lunghezza minore di

quattro palmi per la prima, e tre palmi e mezzo

per la seconda; e ciò per evitare che nello scon

tro i due avversarii siano obbligati a stringe-mi

molîtm nella misura, il che suol più facilmente

produrre conseguenze funeste.

5 'XVIII.’

Se nelle tante combinazioni di un aflare, ac

cadesse che uno degli avversarii fosse straniero,

e dovendosi battere alla spada fosse di scuola

differente e quindi abituato al maneggio di un

arme: mddelllata per costruzione in modo diverso

da quella. dell’ altro suo avversario ; i secondi

potranno a ciascun di essi: permettere d’ ado

perare la propria spada usata ne’ loro paesi, a
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condizione però che le lame siano della stes

sissima lunghezza.

5 XIX.

Tale mombinazione potrà darsi solo per la

spada; perciocchè quanto alla Sciabola non vi

può essere nessuna differenza positiva.

5 XX.

Ogni gentiluomo dovrà rifiutare il mandato

di secondo , ogni qual volta le due parti con

tendenti abbiano stabiliti tra loro patti strani e

condizioni non prevedute nel presente Codice.

g XXI. ,

Ogni buon secondo, oltre alle condizioni se

gnate in questo Codice per il duello alla pistola,

non ne accetterà mai altre.

Difatti, le condizioni del duello a linea pa

rallela , di una pistola carico.- ed una scarica, e

di qualche altra condizione più o meno barba

ra, nella‘quale il duello è poggiato sull’azzar

do, non sembra ricordare le usanze del medio

evo ?

*
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E poi, i duelli alla pistola sono logici?

S XXII.

Contrariamente alla nostra opinione, abbiamo

annoverato la pistola fra le armi legali, poiché

la società lo vuole‘.

_ Dessa però non dovrebbe essere annoverata

fra le armi legali, e siamo a dimostrarne il per

ché come segue :

Nella pistola, non ci e‘ difesa!

Allorché si va sul terreno per decidere con

l’arma in pugno una quistione d’onore, la vita

de’ rispettivi campioni deve essere messa a ri

schio uguale, allontanando la frode ed il tra

dimento. '

La spada, la sciabola, sono armi dove l’in

ganno non può esistere, tranne nella tempra

delle lame, cosa facile a verificarsi.

Ma la pistola! . ,

Quali saranno que’secondi che si sentiranno

forti abbbastanza da poter dire in un affare se

rio: noi siamo capaci di tutelare il nostro primo

da qualsiasi frode?

Qui, più che mai giova ricordare a’ secondi '



_ 35 ...

che dessi, in una partita di onore, e prima, e

dopo, qualunque ne sia il risultato, sono re

sponsabili in faccia alla legge ed alla società,

della vita e dell’onore di chi ciecamente si è

affidato nelle loro mani.

La pistola, noi, e con tutta coscienza lo di

chiariamo non è la vera arma del gentiluomo,

, dell’ uomo di cuore.

Ripetiamo con un esimio professore di scher

ma, intenditore profondo di queste cose:

La è l’arma dell’assassino.

Con essa, il ladro, il bandito, puntandovela

alla gola, vi domanda la borsa o la vita.

Con essa, si estorque per forza la firma di

'una cambiale.

. Con essa, il vile ed il traditore ammazza il

suo nemico. , ,

La pistola e la compagna del pugnale l...

Non è forse un assassinio quella morte data

sul terreno con sangue freddo, allorché un ine

sperto avversario vi à tirato sopra senza col

pirvi ?

Non è accaduto qualche volta che un avver

sario, in un incontro sia stato con fellonia in

gannato dall’ altro?
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Qualche volta non si sono ammazzati o stor

piati entrambi?

Non é dessa la cosa più assurda? Perché que

sto massacro? I

Per assassinare un uomo, nulla è di più fa

cile e proprio della pistola.

Un pajodi pistole conosciute da una delle

parti, e portate con inganno sul terreno, basta

per fare ammazzare con tutta sicurezza l’avversa

rio; perciocché uno conoscendo le qualità delle

armi se ne avvale freddamente, mentre 1’ altro

toccandole per la prima volta, ne ignora i di

fetti ed i vantaggi (I).

Guastare una mira sopra una delle canne è

cosa sufficiente per fare sbagliare il colpo per

quanto buono tiratore si sia. .

Mille frodi possono essere usate nel duello

alla pistola.

Nei carichi, nella polvere.

E poi con la pistola non si può essere ge

neroso; la moderazione è impossibile !

L’ istinto di conservare la propria vita, an

che a danno del suo simile, è nell’uomo.

Quante persone dotate di animo gentile, pas

sato il primo bollore della collera, non si sen

tirono disposte, a rischio di enormi sagrifizii,

(l) Leggasi nella raccolta delle Cause Celebri , il duello

Beauvallon - Dujarier -- Paris -- Chez Lebrun 1864.
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di ridonare la vita a quello da cui furono of

fesi , e che d0po mortalmente ferirono‘?

Dippiù, spesso accade che questo duello de

generi in una indecorosa commedia, che avvi

lisce di molto ed i primi ed i secondi.

Nelle pistole nonsi mettono palle!

Dopo, qual’ è l’esito di ciò? 1

Coloro i quali sono stati gli antitrioni della

farsa, sono perduti irrevocabilmente e per sem

pre nella pubblica opinione l

Alla spada, alla sciabola, la cosa è differente.

La vita può essere valorosamente difesa,

oppure venduta a caro prezzo.

Due uomini abili nella scherma rare volte

si ammazzano.

Si può risparmiare la vita ad un inesperto;

si può essere generoso sul terreno.

Alla pistola no I

E perché non cercare di diminuire tante con

seguenze funesta? ‘

Per farlo, bisognerebbe lasciare alle parti il

libero arbitrio di accettare ovvero rifiutare la

pistola, eccettuandone quei pochi casi facili a

prevedersi.

Ma la società oggidi tiene ancora troppo a

questo genere di duello , e sarebbe as8urdo il

volerlo contrastare.
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Speriamo però che in tempi non molto lon

tani, sarà riconosciuta l’aggiustatezzà di tali ri

flessioni, e nelle usanze che la società con il

progresso tende ad immegliare, sarà preso in

considerazione tutto quanto abbiamo detto sul

duello alla pistola.

'MAAMAMMAAAMMMAAMAMMAAM
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Con tornata del gennaio 1868, la sottoscritta

Società dei Professori di scherma Napoletani,

à deliberato ritenersi ed applicare nelle qui

stioni d’onore il presente Codice.

' In fede di che ànno firmato come segue:

Luigi Leopizzi socio onorario della Grande Ac

cademia Nazionale di Scherma.

Giuseppe Grifl'o socio onorario della Grande Ac

cademia Nazionale di Scherma.

Gaetano Serra. socio onorario della Grande Ac

cademia Nazionale di Scherma.

Annibale Farine, Direttore della Grande Acca

demia Nazionale di Scherma.

Raffaele Parise socio onorario della Grande Ac

cademia Nazionale di Scherma.

Augusto Farine socio onorario della Grande Ac

cademia Nazionale di Scherma.

Eduardo Parise socio onorario della Grande Ac

cademia Nazionale di Scherma.

Luigi de Rosi: socio onorario della Grande Ac

cademia Nazionale di Scherma.

Giovanni Dattola.
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Tommaso Catalano

Giuseppe Lopez 37 Suarez

Ruggiero Cenone

Giuseppe Pepe

Vincenzo Serre.

Eduardo Montuoro

la-.M.MMÀWMAAWH
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Noi, qui sottoscritti, profondamente convinti

che il presente Codice sul Duello, derogando

alle antiche usanze, proprie di tempi meno ci

vili, sia con le nuove regole in esso sanziona

te, più conforme all’ altezza ed al progresso so

ciale dei tempi nostri, lo accettiamo, e ci di

. chiariamo pronti a sostenerne la giustizia , ele

vandoci nella circostanza a rappre,sentarlocome

Giuri; avvegnacché le regole da esso stabilite

sono quelle, che possono e debbono indicare e

tutelare i doveri e l’onore di ogni gentiluomo.

Commendatore FRANCESCO Camuno , Luogotenente

Generale, Comandante Superiore la G. N. di Na

poli, e Presidente della Grande Accademia Nazio

, nale di Scherma in Napoli.

Principe di MOLITEBNO, Senatore del Regno, e Vice

Presidente della Grande Accademia Nazionale di

Scherma.

Barone TOMMASO VAUANTE, Colonnello di Stato Mag

giore della G. N.-Socio della Grande Accademia.

Commendatoree GIOACGBINO COLONNA, Senatore del

Regno, Maggior Generale Comandante in se

condo la G. N. di Napoli, e Socio della Gran

de Accademia.

Cavaliere Gumomo MASSEI , Sopraintendente Capo
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Scuola della Grande Accademia Nazionale, e Pro

fessore onorario della Real Casa.

Barone GIACOMO SAVARESE.

Cavaliere LUIGI DUSMET.

Cavaliere GIUSEPPE FILIOLI.

Duca di BELGIOIOSO, Colonnello della C. N.

ALMERIC0 MELINA, Socio ed Ispettore della Grande

Accademia Nazionale.

Cavaliere GIOVANNI DE MARIA, Maggiore della G. N.

Barone di SAN GIUSEPPE,.SOCÌO della Grande Accade

mia Nazionalc. '

I

PASQUALE QUINTO.

GIOV. BATTISTA LANTIEIII.

LIBORlO GAL1ANI, Ulfiziale di cavalleria.

Enmco CASELLA, Socio.della Grande Accademia Na

zionale.

ANTONIO Rizzo, sotto Ispettore della Grande Accade

mia Nazionale.

GIUSEPPE MORELLI.

VITTORIO FÈVRIÈ.
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Cavaliere ACHILLE FILIOLI. '

AUGUSTO Cono, Duca di Casalnuovo.

Barone CARLO POEBID, Deputato al Parlamento Ita

liano. ‘

Barone GIOVANNI NICOTERA, Deputato al Parlamento

Italiano.

Conte GIUSFPPE RICCIABDI, Deputa‘to al Parlamento

Italiano.

FEDERICO SALOMONE , Deputato al Parlamento Ita

liane.

Professore SALVATORE MORELLI, Deputato al Parla

mento Italiano. -

GIOVANNI MATINA, Deputato al Parlamento Italiano.

Commendatore FRANCESCANTONIO CASELLA, Avvocato

Criminale.

GIOCONDO BARBATELLI, Avvocato Criminale.

GIOVANNI DELLA BOCCA, Avvocato Criminale.

CARLO CINQUE, Avvocato, e Segretario della Grande

Accademia Nazionale.

MARZIALE CAPO, Avvocato Criminale.

Cavaliere LUIGI D’ AMATO, Maggiore di Stato Mag

giore della G. N. ‘
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Cavaliere DOMENICO FALCONIERI, Maggiore di G. N.

Cavaliere FRANCESCO CARAPEZZA.

VINCENZO FITTIPALDI, Maggiore di G. N.

GIUSEPPE FIORDELISI, Colonnello di G. N.

Cavaliere GIUSEPPE COPPOLA Colonnello di Stato

Maggiore della G. N.

Principe GAETANO LANZA.

Barone VINCENZO CAPRAIA.

Duca DEL GALDO.

Cavaliere IGNAZIO DE ANGELIS.

Cavaliere RAFFAELE DUSMET, Ul’fiziale di Marina.

Cavaliere LUIGI COSENZ.

Barone ANTONIO MICELI.

Cavaliere ETTORE MOSCARELLA.

GIUSEPPE ORLANDI.

FILIPPO NASTRI.

VINCENZO LA MARCA.

Barone MICHELANGELO PARRILLI.
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Conte FRANCESCO GENOI-NO.

Commendatore FRANCESCO ACAIIIPO‘R-A.

GIUSEPPE ROSATI.

ANDREA TORTORA.

FRANCESCO VERGARA, de’ duchi CRACO , Ufliziale di

Marina.

Cavaliere GIOVANNI PIZZELLA.

Marchese VASTARINI CRESI.

GIUSEPPE RIBERA, Ultizialed’ armata.

Barone LUIGI DE MONTEMAIOR.

Cavaliere ANTONINO D'AGIOUT

ALFONSO MOSCARELLA GUARDATI.

GIORGIO IMBRIANI.

‘Cavaliere GAETANO CARAVITA de’Principi SIRIGNANO.

Cavaliere TITO SERRA.

CESARE TORELLI.

VALENTINO CAMINNECI.

Cavaliere OTTAVIO ANZANI, de'Baroni di S.‘ Maria.
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Molte altre firme saranno prossimamente pub

blicate , in appoggio maggiore di quanto si è

esposto.

<><I®@Èî?
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